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TRENTO. «È la decisione che at-
tendavamo. Assieme alle mille 
altre che invece non arrivano e 
così ogni giorno che passa rima-
ne sempre meno tempo per fare 
ciò che serve». Altro che sca-
denza lontana sul calendario, il 
rientro a scuola è una data per la 
quale è già cominciato il conto 
alla rovescia. Il mese di settem-
bre si avvicina, inesorabilmen-
te. Lo sanno bene dirigenti, do-
centi  e  chi  lavora  nel  sistema 
scolastico provinciale. E lo san-
no perfettamente anche i sinda-
cati, che non nascondono la loro 
preoccupazione  per  tutto  ciò  
che ancora manca al fine di ga-
rantire il rientro in classe in sicu-
rezza. In tal senso, la decisione 
della Provincia di sottoporre ai 
test sierologici (e quindi a tam-
pone, in caso di necessità) do-
centi e studenti, su base volonta-
ria, raccoglie consensi ma non 
calma gli animi che rimangono 
agitati. 

Le questioni irrisolte
«La scelta di sottoporre i docen-
ti ai test sierologici e quindi ai 
tamponi va bene, è la richiesta 
che avevamo avanzato inizial-
mente durante gli incontri del 
Tavolo, convocati per la defini-
zione del protocollo, e alla quale 
però era sempre stato risposto 
negativamente finché la situa-
zione  non è  improvvisamente  
cambiata - commenta la segreta-
ria della Flc Cgil Cinzia Mazzacca 
- adesso manca tutto il resto, bi-
sogna  dare  risposta  alle  altre  
questioni che rimangono aperte 
e che vanno chiuse velocemente 
perché siamo ad agosto e il rien-
tro a scuola è dietro l’angolo». 
Se gli esami medici da effettuare 

a insegnanti e ragazzi (a partire 
dal 24 agosto) contribuiscono a 
dare tranquillità al mondo della 
scuola, la sicurezza in classe la si 
ottiene attuando le misure indi-
viduate nel protocollo, in primis 
il mantenimento delle distanze 

interpersonali. «Che si attua ri-
ducendo i gruppi degli alunni e 
favorendo le attività didattiche 
all’aperto - prosegue la segreta-
ria della Flc – ma per raggiunge-
re tale scopo occorre un adegua-
to organico di personale e fino-
ra, su questo punto, le certezze 
da parte della Provincia sono sta-
te poche. Mi riferisco anche al 
personale Ata, che sarà chiama-
to a una collaborazione nella fa-
se di controllo, e agli assistenti 
educatori che avranno il delica-
to compito di occuparsi dei ra-
gazzi con bisogni educativi spe-
ciali, forse i più penalizzati dal 
lockdown.  Le  risposte  ancora  
tardano». E il tempo che resta è 
poco: «Tra l’altro, oltre alle deci-

sioni serve anche il tempo per 
organizzarci  e  intanto i  giorni  
passano, siamo già ad agosto». 

Serve maggior concertazione
Ecco perché è feroce la critica 
che rivolge alla giunta provincia-
le Stefania Galli, segretaria della 
Cisl Scuola: «Non si vedono pas-
si avanti, non si riesce a capire 
quale sia il disegno complessivo 
che sta dietro a queste scelte che 
nel caso dei tamponi per docenti 
e studenti vanno anche bene ma 
sembrano annunci spot e senza 
una vera progettualità. Se dav-
vero la scuola è un valore per tut-
ti, soprattutto in questo territo-
rio dove si sono raggiunti risulta-
ti eccellenti, allora diamole il pe-

so e il valore che merita. A giu-
gno la scuola rappresentava per 
tutti la grande emergenza, e al 
personale docente sono arrivate 
anche offese, mi domando ora 
cosa sia cambiato: la preoccupa-
zione dovrebbe essere tale an-
che ad agosto, o le vacanze fan-
no dimenticare tutto?». Anche 
la scelta di dare avvio ai tamponi 
solo il 24 agosto lascia spazio a 
qualche perplessità: «Forse, ci 
si dimentica che nelle scuole il 
personale Ata è al lavoro già da 
un pezzo, o si pensa che tutto in-
comincia a fine agosto?». La pre-
occupazione,  pensando  a  set-
tembre, monta in maniera quasi 
inevitabile. «La scuola riparti-
rà, è indubbio - conclude la se-
gretaria della Cisl – c’è da capi-
re, però, come riprenderà. Visto 
che l’emergenza sembra aver su-
perato la sua fase acuta, forse è il 
caso di sedersi intorno a un tavo-
lo e trovare una forma di dialogo 
per capire come e dove muover-
si». 

La scuola dell’infanzia
Ma i dubbi sulla ripartenza ri-
guardano anche la scuola dell’in-
fanzia, che proprio oggi conclu-
de l’attività estiva dandosi giu-
sto il tempo di rifiatare un poco 
per tornare, fra tre settimane, di 
nuovo in pista per organizzare il 
ritorno a scuola dei più piccoli. Il 
personale docente, in questo ca-
so, si è già sottoposto a tampo-
ne, sempre su base volontaria. 
«E da quanto era stato detto, nei 
vari incontri, questa possibilità 
dovrebbe  permanere  –  spiega  
Marcella Tomasi, segretaria pro-
vinciale Uil Fpl – ma certezze in 
tal senso non ce ne sono mentre 
sono molti i dubbi per settem-
bre. Tanti ancora gli aspetti da 
chiarire e il tempo stringe».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• Nelle scuole italiane si lavora in vista del rientro in classe a settembre 

«Bene i tamponi ai docenti,
ma siamo in ritardo su tutto»
Per il rientro in classe. Sindacati soddisfatti del via libera della Provincia ai test per insegnanti e studenti ma resta alta
la preoccupazione per settembre: «Nessuna certezza su spazi e organici e ormai manca il tempo per fare ciò che serve»

HA DETTO

«
Basta con la politica 

degli spot, non si riesce 
a capire quale sia 

il disegno e manca 
una progettualità

Stefania Galli (Cisl)

TRENTO. «Credo che la risposta 
degli  studenti  sarà  positiva,  
perché la voglia di tornare a 
scuola è molto importante ma 
è forte anche la preoccupazio-
ne affinché tutto avvenga in 
sicurezza». Leonardo Divan, 
presidente della Consulta pro-
vinciale degli studenti, non ci 
mette la mano sul fuoco ma 
poco ci manca riguardo l’ade-
sione dei suoi colleghi alla pos-
sibilità offerta loro dalla Pro-
vincia di sottoporsi ai test me-
dici (sierologico ed eventual-
mente  tampone)  prima  del  
rientro in classe. «Non faceva 
parte  delle  nostre  richieste  
avanzate alla Provincia ma so-
lo perché ci era stato detto che 
non si poteva fare – sottolinea 
Divan - ma la ritenevamo, e 
siamo  ancora  della  stessa  
idea, un’opzione importante 
per garantire il ritorno a scuo-
la a settembre, dunque siamo 
favorevoli.  Molto  dipenderà  
anche dall’adesione degli stu-
denti e pertanto sarà necessa-
ria una adeguata comunica-
zione nei confronti degli stessi 
studenti affinché si rendano 
conto dell’opportunità forni-
ta loro. Poi, però, restano da 
risolvere le altre criticità, in 
primis quella dei trasporti e su 
questo torno a chiedere sforzi 
e  investimenti  da  parte  di  
Trentino Trasporti: se la situa-
zione è ancora emergenziale, 
allora servono interventi d’e-
mergenza». GL.M.
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Gli studenti

«C’è voglia
di rientrare: 
la risposta
sarà positiva»

• Leonardo Divan

TRENTO. «Risorse  sprecate  che  
potevano essere utilizzate nelle 
scuole dell’infanzia per l’anno 
scolastico 2020/2021». Nel miri-
no di Marcella Tomasi, segreta-
ria provinciale della Uil Fpl, c’è 
l’apertura straordinaria voluta 
dalla Provincia, per il mese di lu-
glio, della scuola dell’infanzia. 
«Siamo sempre stati contrari:  
troppe incognite, troppe critici-
tà, poche iscrizioni (meno del 
40% dati Pat)», commenta la 
sindacalista che ha scritto all’as-
sessorato provinciale e al Dipar-
timento ma anche all’Azienda 
sanitaria e agli enti gestori elen-
cando le criticità e chiedendo lu-
mi sulla ripartenza di settem-
bre. 

«Le indicazioni di Apss - si 
legge nella  nota  -  descrivono 
una  situazione  tranquilla  dal  
punto di vista del contagio, tan-
to che la ripartenza può preve-

dere  numeri  e  organizzazioni  
normali. La nota di Apss, a fir-
ma del dottor Ferro, prevede so-
lo alcune accortezze sanitarie, 
quali l’igienizzazione puntuale, 
l’uso della mascherina o delle 
“visierine” per il personale, un 
attento lavaggio mani e la stabi-

lità del “gruppo sezione”, quin-
di i bambini non possono cam-
biare gruppo durante la giorna-
ta. Malgrado queste “rassicura-
zione”  rimangono  invariati  i  
protocollo sanitari, sui quali ab-
biamo avuto grosse criticità or-
ganizzative,  con  l’intenzione,  

non ancora adottata, di diminui-
re il numero dei bambini per se-
zione da 25 a 22. Nessuna valuta-
zione da parte della Provincia e 
dell’assessorato su questo perio-
do  di  apertura  straordinaria,  
nessun dato su cui  ragionare,  
nessun nuovo modello organiz-
zativo: tutto demandato alle sin-
gole scuole e al singolo gruppo 
d’insegnanti che dovranno dise-
gnare, ob torto collo, l’organiz-
zazione autunnale. I primi dati 
però  ci  sono  arrivati:  scuole  
aperte in cui era maggiore il nu-
mero di personale presente, tra 
insegnanti,  cuoco  e  operatori  
d’appoggio, che i bambini. Ma 
già i dati iniziali dichiarati dalla 
Provincia lasciavano intendere 
questo risultato: ricorso l’entu-
siasmo d’inizio giugno quanto 
si è annunciato che i bambini 
iscritti alla scuola infanzia per il 
periodo straordinario  erano il  
37% di quelli normalmente fre-
quentanti. Un risultato piutto-
sto scarno se si pensa che il leit-
motiv della riapertura era “dia-
mo risposte alle famiglie”. Ve-
dendo queste percentuali si sa-

rebbe dovuto capire che il 63% 
delle famiglie trentine si erano 
arrangiate, compresa la mia, e 
che forse non era questa la rispo-
sta che serviva loro. Ci chiedia-
mo quindi quale sia la percen-
tuale reale di bambini frequen-
tanti e se l’investimento di dena-
ro  pubblico  fatto  da  questa  
Giunta per l’apertura straordi-
naria ne sia valsa veramente la 
pena: in questo periodo così de-
licato per il Trentino, e per l’in-
tero pianeta, sarebbe stato op-
portuno ponderare in modo di-
verso l’intervento». Tomasi cri-
tica anche le scelte della giunta 
provinciali  riguardo  un  altro  
settore delicato, quello dell’assi-
stenza  socio  sanitaria:  «Sulle  
Rsa non è stata da meno: scelte 
unilaterali sul personale hanno 
riconosciuto solo a parte di esso 
il grande lavoro svolto in questi 
mesi di emergenza, con un “pre-
mio Covid” attribuito semplice-
mente con una delibera, che ha 
tagliato fuori tutto quel persona-
le che ha lavorato durante emer-
genza ma senza i contaminati». 
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TRENTO.  Il  monitoraggio  
dell’andamento  del  conta-
gio da Covid 19 in Trentino 
ha rilevato, ieri, tre nuovi ca-
si positivi. Nessuno di questi 
presentava sintomi evidenti 
e uno è collegato all’indagi-
ne avviata a seguito della sco-
perta del focolaio nel polo lo-
gistico di  Rovereto:  non si  
tratta comunque di uno dei 
lavoratori  che  hanno  con-
tratto il virus (di questa fatti-
specie, l’ultimo caso risale al 
22 luglio) ma di un soggetto 
riferito alla cerchia dei con-
tatti extralavorativi.

Il  rapporto  dell’Azienda  
provinciale per i servizi sani-
tari conferma inoltre come 
non ci sia nessun paziente ri-
coverato in ospedale. Sono 
stati effettuati 502 tamponi, 
tutti nel laboratorio di Micro-
biologia del Santa Chiara.

La situazione

Tre nuovi
contagiati
su 502 
tamponi

«Asili estivi, risorse sprecate dalla Provincia»

• Fugatti il giorno dell’apertura estiva dell’asilo di Novaledo

La denuncia. La Uil 
attacca: «Più personale 
che bambini iscritti, 
soldi da usare meglio»
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